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ARTICOLO/ 
COMMA 

TESTO EFFETTI 

Art. 1, 
commi 2 e 

3 

Sterilizzazione clausole salvaguardia IVA e accise 

2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui 
alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è ridotta di 1,5 punti percen-
tuali per l’anno 2019. L’aliquota ordinaria dell’IVA è ridotta di 2,2 
punti percentuali per l’anno 2019, è incrementata di 0,3 punti 
percentuali per l’anno 2020 ed è incrementata di 1,5 punti per-
centuali per l’anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi. 
3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 
212, devono intendersi compresi nel numero 114) della tabella A, 
parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, recante l’elenco dei beni e dei servizi sog-
getti all’aliquota IVA del 10 per cento, anche i dispositivi medici a 
base di sostanze normalmente utilizzate per cure mediche, per la 
prevenzione delle malattie e per trattamenti medici e veterinari, 
classificabili nella voce 3004 della nomenclatura combinata di cui 
all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1925 del-
la Commissione del 12 ottobre 2017 che modifica l’allegato I del 
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomen-
clatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune. 

 

Dispone la rimodulazione degli in-
crementi IVA ed accise previsti dal-
la legislazione vigente (l’imposta 
aumenterà progressivamente dal 
2020). 

 
 

Prevede la sterilizzazione degli au-
menti delle aliquote IVA per l’anno 
2019. 

Art. 1, 
commi da 

13 a 16 

Imposta sostitutiva sui compensi derivanti dalla attività di lezioni 
private e ripetizioni 

13. A decorrere dal 10 gennaio 2019, ai compensi derivanti 
dall'attività di lezioni private e le) 2 ripetizioni, svolta dai docenti 
titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, si applica 
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisi-
che e delle addizionali regionali e comunali con l'aliquota del 15 
per cento, salva opzione per l'applicazione dell'imposta sul reddi-
to nei modi ordinari. 
 
14. I dipendenti pubblici di cui al comma 13, che svolgono l'attivi-
tà di insegnamento a titolo privato, fermo restando quanto di-
sposto dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n.165, comunicano all'amministrazione di appartenenza l'eserci-
zio di attività extra-professionale didattica ai fini della verifica di 
eventuali situazioni di incompatibilità. 
 
15. L'imposta sostitutiva di cui al comma 13 è versata entro il 
termine stabilito per il versamento dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossio-
ne, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso ad essa re-
lativi si applicano le disposizioni previste per le imposte sui reddi-
ti. 
 
16. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, 
da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite le modalità per l’esercizio 
dell’opzione nonché del versamento dell’acconto e del saldo 
dell’imposta sostitutiva di cui al comma 13. 
 

La norma prevede che dal 2019 i 
compensi percepiti per attività di 
lezioni private e ripetizioni, eserci-
tata da docenti titolari di cattedre 
nelle scuole di ogni ordine e grado, 
sono soggetti a un'imposta sostitu-
tiva delle imposte sui redditi con 
aliquota pari al 15%. 
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Art. 1, 
commi da 

17 a 22 

Imposta sostitutiva per imprenditori individuali ed esercenti arti e 
professioni 

17. A decorrere dal 1° gennaio 2020 le persone fisiche esercenti 
attività d'impresa, arti o professioni che nell'anno precedente 
conseguono ricavi, ovvero percepiscono compensi, compresi tra 
65.001 e 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono applicare 
al reddito d'impresa o di lavoro autonomo, determinato nei modi 
ordinari, un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito, delle ad-
dizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attivi-
tà produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, pari al 20 per cento. 
 
18. Ai fini della individuazione del limite dei ricavi e dei compensi 
di cui al comma 17: 
a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle di-
chiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell'articolo 9-bis del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
b) nel caso di esercizio contemporaneo di differenti attività si as-
sume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse atti-
vità esercitate. 
 
19. Non possono applicare l'imposta sostitutiva di cui al comma 
17: 
a) le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto o di regimi forfetari di determi-
nazione del reddito; 
b) i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono resi-
denti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno Sta-
to aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo che assi-
curi un adeguato scambio di informazioni e che producono nel 
territorio dello Stato italiano redditi che costituiscono almeno il 
75 per cento del reddito complessivamente prodotto; 
c) i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni 
di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di cui 
all'articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni, o di mezzi di trasporto nuovi di cui all'articolo 53, 
comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427; 
d) gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che parteci-
pano, contemporaneamente all’esercizio dell’attività, a società di 
persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all’articolo 5 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o 
indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in 
partecipazione, le quali esercitano attività economiche diretta-
mente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli eser-
centi attività d’impresa, arti o professioni; 
e) le persone fisiche la cui attività sia esercitata prevalentemente 
nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti 
di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti 
periodi d’imposta, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o 
indirettamente riconducibili ai suddetti datori di lavoro. 

Introduce un’imposta sostitutiva 
dell’IRPEF e dell’IRAP pari al 20% 
applicata al reddito per le persone 
fisiche esercenti attività d’impresa 
o di lavoro autonomo con redditi 
compresi tra € 65 mila e 100 mila 
(cd. flat tax). 
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20. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che ap-
plicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 17 non sono assog-
gettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A 
tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla 
quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto a 
imposta sostitutiva. 
 
21. I contribuenti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al 
comma 17 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui 
al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni; tuttavia, nella di-
chiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti indicano il codice 
fiscale del percettore dei redditi per i quali all'atto del pagamento 
degli stessi non è stata operata la ritenuta e l'ammontare dei 
redditi stessi. 
 
22. I contribuenti persone fisiche che applicano l'imposta sostitu-
tiva di cui al comma 17 sono esonerati dalla applicazione dell'im-
posta sul valore aggiunto e dai relativi adempimenti ai sensi delle 
disposizioni relative al regime forfetario di cui all'articolo 12, 
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, fermo 
restando l'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto 
legislativo 5 agosto 2015 n. 127. 

Art.1 
comma 59 

Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso com-
merciale 

59. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 
2019, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella cate-
goria catastale C/1, di superficie fino a 600 mq, escluse le perti-
nenze, e relative pertinenze locate congiuntamente, può, in al-
ternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione 
del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con 
aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicale ai contratti 
stipulati nell'anno 2019, qualora al 15 ottobre 2018 risulti già in 
essere un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo 
stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scaden-
za naturale. 

Dispone, per i nuovi contratti stipu-
lati nel 2019, l’estensione della ce-
dolare secca al 21% per i redditi da 
locazione degli immobili classificati 
C/1, di superficie fino a 600 mq. 

Art. 1 
comma 67 

Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di efficienza energeti-
ca, ristrutturazione edilizia e per l'acquisto di mobili 

67. Al decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) all'articolo 14: 
1) ai commi 1 e 2, lettera b), le parole: «31 dicembre 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2019»; 
2) al comma 2, lettera b-bis), al primo periodo, le parole: «soste-
nute dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018» sono sostituite 
dalle seguenti: «sostenute dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 
2019» e, al terzo periodo, le parole: «sostenute dal 1° gennaio 
2018» sono sostituite dalle seguenti: «sostenute dal 1° gennaio 
2019»;  
3) al comma 2-bis, le parole: «sostenute nell’anno 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: «sostenute nell’anno 2019»; 

Proroga al 31 dicembre 2019 le de-
trazioni fiscali per interventi di mi-
glioramento energetico, di recupe-
ro del patrimonio edilizio e per 
l'acquisto di mobili. In particolare:  

− in relazione alla proroga al 
2019 della detrazione per in-
terventi di ristrutturazione edi-
lizia dispone una detrazione 
del 50% da suddividere in 10 
quote annuali di pari importo 
per le spese sostenute nel 
2019 per interventi 
di ristrutturazione edilizia (fino 
a 96.000 euro per unità immo-
biliare); 
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b) all'articolo 16: 
1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2019»; 
2) al comma 2, le parole: «1° gennaio 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «1° gennaio 2018», le parole: «anno 2018» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «anno 2019», le parole: «anno 2017», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «anno 2018» e le 
parole: «nel 2018» sono sostituite dalle seguenti: «nel 2019»; 
 
  

− in relazione agli interventi di 
riqualificazione energetica di-
spone una detrazione pari al 
50% delle spese sostenute nel 
2019 per interventi di riqualifi-
cazione energetica sui singoli 
immobili; 

− in relazione alla detrazione per 
l'acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici finalizzati 
all'arredo dell'immobile dispo-
ne una detrazione del 50% (da 
suddividere in 10 quote annua-
li di pari importo) per le spese 
sostenute nel 2019 per l'acqui-
sto di mobili e di grandi elet-
trodomestici finalizzati all'ar-
redo dell'immobile oggetto di 
ristrutturazione (fino a 10.000 
euro). 

Art.1 
comma 68  

Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di sistemazione a 
verde 

68. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, le parole "Per l'anno 2018" sono sostituite dalle seguenti: 
"Per l'anno 2019". 

Dispone, per l'anno 2019, una de-
trazione ai fini delle imposte sui 
redditi delle persone fisiche pari al 
36% delle spese documentate, so-
stenute dai contribuenti che pos-
siedono o detengono un immobile 
sul quale sono effettuati gli inter-
venti relativi alla: 
− "sistemazione a verde" di aree 

scoperte private di edifici esi-
stenti, unità immobiliari, per-
tinenze o recinzioni, impianti 
di irrigazione e realizzazione 
pozzi; 

− realizzazione di coperture a 
verde e di giardini pensili. 

1 commi 
89 e 90 

Canone RAI 

89. All’articolo 1, comma 40, della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, le parole: « Per gli anni 2017 e 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: « A decorrere dall’anno 2017 » e le parole: « per cia-
scuno dei due anni » sono sostituite dalla seguente: « annui ».  
 
90. All’articolo 1, comma 160, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, le parole: « Per gli anni dal 2016 al 2018 » sono sostituite 
dalle seguenti: « A decorrere dall’anno 2016 » e le parole: « per 
ciascuno degli anni 2017 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: 
« a decorrere dall’anno 2017 ». 

Prevede che la misura del canone 
di abbonamento alla televisione 
per uso privato sia pari all’importo 
di € 90 anche per gli anni successivi 
al 2018, stabilendo l’applicazione 
delle disposizione in materia di ex-
tra-gettito e di esenzione per i sog-
getti di età pari o superiore a set-
tantacinque anni anche per le an-
nualità successive. 

1  commi 
95, 96, 98, 
105 e 106 

Fondo investimenti Amministrazioni centrali 

95. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740 
milioni di euro per l'armo 2019, di 1.260 milioni di euro per l'anno 
2020 e di 1.600 milioni per l'armo 2021, di 3.250 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 3.300 milioni di euro per 

Istituisce, nello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle 
finanze, un Fondo finalizzato al ri-
lancio degli investimenti delle Am-
ministrazioni centrali dello Stato e 
per lo sviluppo del Paese, con una 
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ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e 3.400 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2029 al 2033. 
 
96. Il fondo di cui al comma 95 è finalizzato al rilancio degli inve-
stimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo 
del Paese. Una quota del fondo di cui al comma 95 è destinata al-
la realizzazione, allo sviluppo e alla sicurezza di sistemi di tra-
sporto pubblico di massa su sede propria. A valere sul fondo di 
cui al comma 95, sono destinate al prolungamento della linea 
metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza risorse 
pari ad almeno 15 milioni di euro per il 2019, 10 milioni di euro 
per il 2020, 25 milioni di euro per il 2021, 95 milioni di euro per il 
2022, 180 milioni di euro per il 2023, 245 milioni di euro per il 
2024, 200 milioni di euro per il 2025, 120 milioni di euro per il 
2026 e 10 milioni di euro per il 2027. 
 
98. Il fondo di cui al comma 95 è ripartito con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessa-
ti, sulla base di programmi settoriali presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato per le materie di competenza. I decreti di 
cui al periodo precedente individuano i criteri e le modalità per 
l'eventuale revoca degli stanziamenti, anche pluriennali, non uti-
lizzati entro diciotto mesi dalla loro assegnazione e la loro diversa 
destinazione nell'ambito delle finalità previste dai commi da 95 a 
106. In tal caso il Ministro dell'economia e delle finanze provve-
de, con propri decreti, alle necessarie variazioni di bilancio, anche 
in conto residui. Nel caso in cui siano individuati interventi rien-
tranti nelle materie di competenza regionale o delle province au-
tonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati appositi decre-
ti previa intesa con gli enti territoriali interessati ovvero in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. Gli schemi dei decreti 
sono trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti per 
materia, le quali esprimono il proprio parere entro trenta giorni 
dalla data dell'assegnazione; decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere adottati anche in mancanza del predetto parere. I 
medesimi decreti indicano, ove necessario, le modalità di utilizzo 
dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di conteni-
mento della spesa, anche attraverso operazioni finanziarie con 
oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, con la 
Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del 
Consiglio d'Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i 
soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, compatibilmente 
con gli obiettivi programmati di finanza pubblica. I decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del fondo di cui al 
primo periodo sono adottati entro il 31 gennaio 2019. 
 
105. Ai fini del monitoraggio degli interventi finanziati dal fondo 
di cui al comma 95 del presente articolo, anche in relazione 
all’effettivo utilizzo delle risorse assegnate, tenuto conto del mo-
nitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
e delle risultanze del più recente rendiconto generale dello Stato, 

dotazione di 740 M€ per l’anno 
2019, di 1.260 M€ per l’anno 2020, 
di 1.600 M€ per l’anno 2021, di 
3.250 M€ per ciascuno degli anni 
2022 e 2023 e di 3.300 M€ per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2028 e 
3.400 per ciascuno degli anni dal 
2029 al 2033. 
 

 

 

 

 
 

 

Il Fondo, è ripartito con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri. La proposta di riparto 
del Fondo e l’assegnazione delle ri-
sorse viene definita tenuto conto 
delle proposte formulate dalle 
Amministrazioni centrali dello Sta-
to. 
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ciascun Ministero, entro il 15 settembre di ogni anno, illustra, in 
una apposita sezione della relazione di cui all’articolo 1, comma 
1075, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, lo stato dei rispettivi 
investimenti e dell’utilizzo dei finanziamenti con indicazione delle 
principali criticità riscontrate nell’attuazione degli interventi. 
 
106. Per le finalità di cui ai commi da 162 a 170 è autorizzata la 
spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019 a 
favore dell’Agenzia del demanio. 

1 commi 
da 162 a 

170 

 

 

Istituzione struttura per la progettazione delle opere pubbliche 
 
162. Al fine di favorire gli investimenti pubblici, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è indi-
viduata una apposita Struttura per la progettazione di beni ed 
edifici pubblici, di seguito Struttura. Il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri provvede, altresì, a indicarne la denomina-
zione, l'allocazione, le modalità di organizzazione e le funzioni. 
 
163. Ferme restando le competenze delle altre amministrazioni, 
la Struttura, su richiesta delle amministrazioni centrali e degli en-
ti territoriali interessati, che ad essa possono rivolgersi ai sensi 
dell’articolo 24, comma 1, lettera c), del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa convenzione e senza oneri 
diretti di prestazioni professionali rese per gli enti territoriali ri-
chiedenti, svolge le proprie funzioni, nei termini indicati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 
162, al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza della progettazio-
ne e degli investimenti pubblici, di contribuire alla valorizzazione, 
all’innovazione tecnologica, all’efficientamento energetico e am-
bientale nella progettazione e nella realizzazione di edifici e beni 
pubblici, alla progettazione degli interventi di realizzazione e ma-
nutenzione, ordinaria e straordinaria, di edifici e beni pubblici, 
anche in relazione all’edilizia statale, scolastica, universitaria, sa-
nitaria e carceraria, nonché alla predisposizione di modelli inno-
vativi progettuali ed esecutivi per edifici pubblici e opere similari 
e connesse o con elevato grado di uniformità e ripetitività. 
 
164. Il personale tecnico della Struttura svolge le attività di pro-
pria competenza in piena autonomia e con indipendenza di giudi-
zio nelle valutazioni tecniche, anche attivando opportune colla-
borazioni con gli altri organi dello Stato aventi competenze per le 
attività di cui trattasi. La Struttura può operare in supporto e in 
raccordo con altre amministrazioni, nelle materie di propria 
competenza. 
 
165. Al fine di consentire lo svolgimento dei compiti previsti dai 
commi da 162 a 170, è autorizzata l’assunzione a tempo inde-
terminato, con destinazione alla Struttura, a partire dall’anno 
2019, di un massimo di 300 unità di personale, con prevalenza di 
personale di profilo tecnico per una percentuale almeno pari al 
70 per cento, a livello impiegatizio e di quadro, nonché con quali-
fica dirigenziale nei limiti del 5 per cento. Tale personale è assun-
to, anche in momenti diversi, con procedura selettiva pubblica, le 
cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono 

Viene istituita una “Struttura per la 
progettazione delle opere pubbli-
che”, di cui possono avvalersi, pre-
via stipula di apposita convenzione, 
le amministrazioni centrali e gli enti 
territoriali interessati. 
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improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e va-
lorizzazione della professionalità. 
 
166. A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, 
120 unità sono assegnate temporaneamente alle province delle 
regioni a statuto ordinario per lo svolgimento esclusivo delle atti-
vità di cui al comma 164 nell'ambito delle stazioni uniche appal-
tanti provinciali, previ intesa in sede di conferenza unificata. 
 
167. Per garantire l’immediata operatività della Struttura negli 
ambiti di intervento di cui al comma 163, in sede di prima appli-
cazione dei commi da 162 a 170 e limitatamente alle prime 50 
unità di personale, si può procedere al reclutamento, prescinden-
do da ogni formalità, attingendo dal personale di ruolo, anche 
mediante assegnazione temporanea, con il consenso 
dell’interessato e sulla base di appositi protocolli d’intesa con le 
amministrazioni pubbliche e per singoli progetti di interesse spe-
cifico per le predette amministrazioni. 
 
168. Con decreto del Presidente della Repubblica da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono introdotte, in relazione alle funzioni e attività 
della Struttura, norme di coordinamento con la legislazione vi-
gente e, in particolare, con il codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. 
 
169. Tutti gli atti connessi con l'istituzione della Struttura sono 
esenti da imposte e tasse. 
 
170. Agli oneri connessi all’istituzione e al funzionamento della 
Struttura, nonché all’assunzione del personale di cui ai commi 
165 e 167, compresi gli oneri relativi al personale di cui al comma 
166, si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 106. 

1 commi 
179 e 180 

InvestItalia 

179. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istitui-
ta e disciplinata, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303, una struttura di missione per il 
supporto alle attività del Presidente del Consiglio dei ministri re-
lative al coordinamento delle politiche del Governo e dell’indirizzo 
politico e amministrativo dei Ministri in materia di investimenti 
pubblici e privati e nelle altre materie di cui al comma 180, de-
nominata « InvestItalia », che opera alle dirette dipendenze del 
Presidente del Consiglio dei ministri, anche in raccordo con la Ca-
bina di regia Strategia Italia, di cui all’articolo 40 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 
 
180. A InvestItalia sono attribuiti i seguenti compiti: 
a) analisi e valutazione di programmi di investimento riguardanti 
le infrastrutture materiali e immateriali; 
b) valutazione delle esigenze di ammodernamento delle infra-
strutture delle pubbliche amministrazioni; 
c) verifica degli stati di avanzamento dei progetti infrastrutturali; 

La norma prevede l’operatività di 
una Struttura di missione, denomi-
nata “InvestItalia”, operante alle di-
rette dipendenze del Presidente del 
Consiglio dei ministri, a supporto 
delle attività del Presidente del 
Consiglio dei ministri di coordina-
mento delle politiche del Governo 
e dell’indirizzo politico e ammini-
strativo dei Ministri in materia di 
investimenti pubblici e privati. 
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d) elaborazione di studi di fattibilità economico-giuridica di pro-
getti di investimento in collaborazione con i competenti uffici del 
Ministero dell’economia e delle finanze; 
e) individuazione di soluzioni operative in materia di investimen-
to, in collaborazione con i competenti uffici dei Ministeri; 
f) affiancamento delle pubbliche amministrazioni nella realizza-
zione dei piani e programmi di investimento; 
g) individuazione degli ostacoli e delle criticità nella realizzazione 
degli investimenti ed elaborazione di soluzioni utili al loro supe-
ramento; 
h) elaborazione di soluzioni, anche normative, per tutte le aree di 
intervento di cui al presente comma; 
i) ogni altra attività o funzione che, in ambiti economici o giuridi-
ci, le sia demandata dal Presidente del Consiglio dei ministri. 
 

1 comma 
227 

Fondo per la difesa cibernetica 

227. In conformità agli obiettivi di cui al comma 226, al fine di 
potenziare gli interventi e le dotazioni strumentali in materia di 
difesa cibernetica nonché di rafforzare le capacità di resilienza 
energetica nazionale, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa un fondo con una dotazione finanziaria di un 
milione di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Con 
decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, le risorse del fondo sono ripartite 
tra gli interventi di cui al primo periodo. Il decreto di ripartizione 
è comunicato alle Camere per la trasmissione alle competenti 
Commissioni parlamentari. 

Istituisce, al fine di potenziare gli 
interventi e le dotazioni strumentali 
in materia di difesa cibernetica 
nonché di rafforzare le capacità di 
resilienza energetica nazionale, nel-
lo stato di previsione del Ministero 
della difesa un fondo con una dota-
zione finanziaria di 1 milione di eu-
ro per ciascuno degli anni 2019, 
2020 e 2021 

1 commi 
da 255 a 

259 

Fondi per l'introduzione del reddito e delle pensioni di cittadinanza 
e per la revisione del sistema pensionistico 

255. Al fine di introdurre nell’ordinamento le pensioni di cittadi-
nanza e il reddito di cittadinanza, quest’ultimo quale misura con-
tro la povertà, la disuguaglianza e l’esclusione sociale, a garanzia 
del diritto al lavoro, della libera scelta del lavoro, nonché del dirit-
to all’informazione, all’istruzione, alla formazione e alla cultura, 
attraverso politiche volte al sostegno economico e all’inserimento 
sociale dei soggetti esposti al rischio di emarginazione nella so-
cietà e nel mondo del lavoro, nello stato di previsione del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo denomi-
nato « Fondo per il reddito di cittadinanza », con una dotazione 
pari a 7.100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019,  
8.055 milioni di euro per l'armo 2020 e 8.317 milioni di euro an-
nui a decorrere dall'anno 2021. Con appositi provvedimenti nor-
mativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente 
comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a 
dare attuazione agli interventi ivi previsti. Fino alla data di entra-
ta in vigore delle misure adottate ai sensi del secondo periodo del 
presente comma nonché sulla base di quanto disciplinato dalle 
stesse continuano ad essere riconosciute le prestazioni relative al 
beneficio economico del Reddito di inclusione (Re.I.), di cui al de-
creto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nel limite di spesa 
pari alle risorse destinate a tal fine dall’articolo 20, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo n. 147 del 2017 e sulla base delle 
procedure ivi indicate, le quali concorrono al raggiungimento del 
limite di spesa complessivo di cui al primo periodo del presente 

Istituisce il “Fondo per il reddito di 
cittadinanza” con dotazione di 
7.100 M€ a decorrere dall’anno 
2019, 8.055 milioni di euro per 
l’anno 2020 e 8.317 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021. 
Con successivi provvedimenti nor-
mativi, da destinare a soggetti in 
stato d’indigenza e privi di occupa-
zione; 
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comma e sono accantonate in pari misura, per il medesimo fine 
di cui al citato articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 
147 del 2017, nell’ambito del Fondo per il reddito di cittadinanza 
di cui al primo periodo del presente comma. Conseguentemente, 
a decorrere dall’anno 2019 il Fondo Povertà, di cui al decreto le-
gislativo n. 147 del 2017, è ridotto di 2.198 milioni di euro per 
l’anno 2019, di 2.158 milioni di euro per l’anno 2020 e di 2.130 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. 
 
256. Al fine di dare attuazione a interventi in materia pensionisti-
ca finalizzati all'introduzione di ulteriori modalità di pensiona-
mento anticipato e misure per incentivare l'assunzione di lavora-
tori giovani, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali è istituito un fondo denominato « Fondo per 
la revisione del sistema pensionistico attraverso l'introduzione di 
ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure per incenti-
vare l'assunzione di lavoratori giovani», con una dotazione pari a 
3.968 milioni di euro per l'anno 2019, a 8.336 milioni di euro per 
l'anno 2020, a 8.684 milioni di euro per l'anno 2021, a 8.153 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, a 6.999 milioni di euro per l'anno 
2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. Con 
appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al 
primo periodo del presente comma, che costituiscono il relativo 
limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi 
previsti. 
 
257. Con i provvedimenti attuativi delle misure di cui ai commi 
255 e 256, la dotazione dei relativi fondi può essere ridetermina-
ta, fermo restando il limite della spesa complessivamente auto-
rizzata dai suddetti commi. L'amministrazione a cui è demandata 
la gestione delle misure di cui ai commi 255 e 256 effettua il mo-
nitoraggio trimestrale sull'andamento della spesa e, entro il mese 
successivo alla fine di ciascun trimestre, ne comunica i risultati al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'e-
conomia e delle finanze. Qualora siano accertati rispetto agli 
oneri previsti, eventuali economie per alcune misure e maggiori 
oneri per altre, entrambi aventi anche carattere pluriennale, pos-
sono essere effettuate variazioni compensative tra gli stanzia-
menti interessati per allineare il bilancio dello Stato agli effettivi 
livelli di spesa. Le eventuali economie non utilizzate per le com-
pensazioni possono essere destinate a riconfluire nei fondi di cui 
ai commi 255 e 256 che hanno finanziato le relative misure, assi-
curando comunque per ciascun anno il rispetto del limite di spesa 
complessivamente derivante dai commi 255 e 256. 
L'accertamento avviene quadrimestralmente tramite la procedu-
ra di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il Mini-
stro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con 
propri decreti, su proposta del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto re-
sidui. 
 
258. Nell’ambito del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al 
comma 255, un importo fino a 1 miliardo di euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020 è destinato ai centri per l’impiego di cui 
all’articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 

 

 

 

 
 

 

 

Istituisce il “Fondo per la revisione 
del sistema pensionistico attraver-
so l’introduzione di ulteriori forme 
di pensionamento anticipato e mi-
sure per incentivare l’assunzione di 
lavoratori giovani, con una dotazio-
ne pari a 3.968 M€ per l'anno 2019, 
a 8.336 M€ per l'anno 2020, a 
8.684 M€ per l'anno 2021, a 8.153 
M€ per l'anno 2022, a 6.999 M€ 
per l'anno 2023 e a 7.000 M€ a de-
correre dall'anno 2024.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

Destina 1MLD€, per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020, del Fondo per il 
reddito di cittadinanza ai centri per 
l’impiego di cui all’art. 18 del d.lgs. 
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al fine del loro potenziamento e un importo fino a 10 milioni di 
euro per l’anno 2019 è destinato al finanziamento del contributo 
per il funzionamento dell’ANPAL Servizi Spa.  
A decorrere dall’anno 2019, le regioni sono autorizzate ad assu-
mere, con aumento della rispettiva dotazione organica, fino a 
complessive 4.000 unità di personale da destinare ai centri per 
l’impiego. Agli oneri derivanti dal reclutamento del predetto con-
tingente di personale, pari a 120 milioni di euro per l’anno 2019 e 
a 160 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provve-
de, quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2019 e a 160 milioni 
di euro per l’anno 2020, a valere sulle risorse destinate dal primo 
periodo al potenziamento dei centri per l’impiego e, quanto a 
160 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per il reddito di cittadinanza 
di cui al comma 255. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono stabilite le modalità di ripartizione delle suddette risorse tra 
le regioni interessate. 
 
259. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96, le parole: « le regioni destinano » sono sostituite dal-
le seguenti: « le regioni possono destinare ». 

n. 150 del 2015, per il loro poten-
ziamento.  

 

 

 

 

 

 

Art. 1, 
commi 260 

e 261 

Raffreddamento indicizzazione pensioni e contributo di solidarietà 
 
260. Per il periodo 2019-2021 la rivalutazione automatica dei 
trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito dall'ar-
ticolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è rico-
nosciuta: 
a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferio-
ri a tre volte il trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per 
cento; 
b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
tre volte il trattamento minimo INPS e con riferimento all'importo 
complessivo dei trattamenti medesimi: 
1) nella misura del 97 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente pari o inferiori a quattro volte il trattamento 
minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a tre volte il 
predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incremen-
tato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base 
di quanto previsto dalla letto a), l'aumento di rivalutazione è co-
munque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggio-
rato. Per le pensioni di importo superiore a quattro volte il pre-
detto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 
quanto previsto dal presente punto, l'aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite mag-
giorato; 
2) nella misura del 77 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a quattro volte il trattamento mini-
mo INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo 
INPS. Per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predet-
to trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato del-
la quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 

La norma introduce il “raffredda-
mento” della rivalutazione automa-
tica dei trattamenti pensionistici al 
costo della vita (cd. indicizzazione) 
per il periodo 2019-2021 (a partire 
da quelli superiori a 3 volte il trat-
tamento minimo INPS, pari a 
507,42€/mese lordi). 

È altresì introdotto un contributo di 
solidarietà “a fasce” sulle cd. pen-
sioni d’oro, dal 2019 al 2023 (per 
importi lordi superiori a € 
100mila/anno lordi). 
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quanto previsto dal presente punto, l'aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite mag-
giorato; 
3) nella misura del 52 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a cinque volte il trattamento minimo 
INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS. 
Per le pensioni di importo superiore a sei volte il predetto tratta-
mento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota 
di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previ-
sto dal presente punto, l'aumento di rivalutazione è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
4) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a sei volte il trattamento minimo 
INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento minimo INPS. 
Per le pensioni di importo superiore a otto volte il predetto trat-
tamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quo-
ta di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto 
previsto dal presente lettera punto, l'aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite mag-
giorato; 
5) nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo 
INPS e pari o inferiori a nove volte il trattamento minimo INPS. 
Per le pensioni di importo superiore a nove volte il predetto trat-
tamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quo-
ta di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto 
previsto dal presente punto, l'aumento di rivalutazione è comun-
que attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
6) nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a nove volte il trattamento minimo 
INPS. 
 
261. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e per 
la durata di 5 anni, i trattamenti pensionistici diretti a carico del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei 
lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esone-
rative dell'assicurazione generale obbligatoria e della gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, i cui importi complessivamente considerati superino 
100.000 euro lordi su base annua, sono ridotti di una aliquota di 
riduzione pari al 15 per cento per la parte eccedente il predetto 
importo fino a 130.000 euro, pari al 25 per cento per la parte ec-
cedente 130.000 euro fino a 200.000 euro, pari al 30 per cento 
per la parte eccedente i 200.000 euro fino a 350.000, pari al 35 
per cento per la parte eccedente i 350.000 euro fino a 500.000 
euro e al 40 per cento per la parte eccedente i 500.000 euro. 

1 comma 
334 

Riduzione indennità di sistemazione personale MAECI 

Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 170, dopo il quinto comma è aggiunto il seguente: 
«Le disposizioni di cui agli articoli 175, 176, 178, 179, 181 e al ti-
tolo II della parte terza si interpretano nel senso che non si appli-
cano al personale assegnato o in servizio presso le rappresentan-
ze diplomatiche con sede in Roma e che gli articoli 175, 176 e 

Riduce l’indennità di sistemazione 
per il personale impiegato in mis-
sione di lunga durata all’estero per 
conto del MAECI (compreso quello 
dell’Arma) che condivide 
l’abitazione con altro dipendente 
“nella maggior parte del primo an-
no dall’assunzione in servizio nella 



Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 
Ufficio Legislazione 

 
 
 

12 
LEGGE DI BILANCIO 2019 

199 si applicano ai capi delle medesime rappresentanze diploma-
tiche a decorrere dal loro effettivo trasferimento presso la resi-
denza demaniale»; 
b) all’articolo 171, il comma 6 è sostituito dal seguente: 
« 6. Se dipendenti in servizio all’estero condividono a qualsiasi ti-
tolo l’abitazione, l’indennità di servizio all’estero è ridotta per 
ciascuno di essi nella misura del 12 per cento»; 
c) all’articolo 173, comma 4, le parole:  
«al 15 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «all’8 per cen-
to»; 
d) all’articolo 175, il comma 4 è sostituito dal seguente: 
« 4. L’indennità di sistemazione spetta nella misura del 50 per 
cento al dipendente che condivide a qualsiasi titolo l’abitazione 
con altro dipendente nella maggior parte del primo anno 
dall’assunzione in servizio nella sede estera »; 
e) all’articolo 176, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
« 3. L’indennità di rientro spetta nella misura del 50 per cento al 
dipendente che ha condiviso a qualsiasi titolo l’abitazione con al-
tro dipendente nella maggior parte dell’ultimo anno precedente 
al rientro in Italia »; 
f) all’articolo 181, dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
« 2-bis. Il beneficio di cui al presente articolo non spetta al perso-
nale in servizio in residenze non classificate come disagiate o par-
ticolarmente disagiate situate a distanza non maggiore di chilo-
metri 3.500 da Roma »; 
g) all’articolo 199, comma 4, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: « Se dipendenti condividono a qualsiasi titolo l’abitazione 
durante il servizio estero, e sempre che il divario fra le date di as-
sunzione in servizio nella sede sia inferiore a centottanta giorni, il 
contributo di cui al comma 1 spetta al dipendente che ne ha dirit-
to nella misura più elevata, aumentata del 20 per cento ». 

sede estera”. 

1 commi 
da 381 a 

388 

Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia 

381. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo 
del territorio e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
connessi, in particolare, alle esigenze di contrasto del terrorismo 
internazionale, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 
e 2199 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di cui 
all’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, l’assunzione straordinaria di un contingente massimo di 
6.150 unità delle Forze di polizia, comprensivo di 362 unità della 
Polizia penitenziaria di cui al comma 382, lettera a), del presente 
articolo, nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi 
ruoli iniziali, non prima del 1° ottobre di ciascun anno, entro il li-
mite di spesa di cui al comma 384 e per un numero massimo di:  
a) 1.043 unità per l’anno 2019, di cui 389 nella Polizia di Stato, 
427 nell’Arma dei carabinieri e 227 nel Corpo della guardia di fi-
nanza;  
b) 1.320 unità per l’anno 2020, di cui 389 nella Polizia di Stato, 
427 nell’Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo della guardia di fi-
nanza e 277 nel Corpo di polizia penitenziaria; 

Consente l’assunzione straordinaria 
di personale delle FP, da attuarsi 
mediante un piano pluriennale, dal 
2019 al 2023, allo scopo di poten-
ziare i servizi di prevenzione e di 
controllo del territorio e di tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubbli-
ca, con particolare riferimento alle 
esigenze di contrasto al terrorismo 
internazionale, per un contingente 
complessivo massimo di 6.150 un. 
nel limite della dotazione organica, 
in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, nei 
rispettivi ruoli iniziali  (per l’Arma in 
totale 2135 unità, suddivise in 427 
un. per ciascun anno). 
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c) 1.143 unità per l’anno 2021, di cui 389 nella Polizia di Stato, 
427 nell’Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo della guardia di fi-
nanza e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria; 
d) 1.143 unità per l’anno 2022, di cui 389 nella Polizia di Stato, 
427 nell’Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo della guardia di fi-
nanza e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria; 
e) 1.139 unità per l’anno 2023, di cui 387 nella Polizia di Stato, 
427 nell’Arma dei carabinieri, 225 nel Corpo della guardia di fi-
nanza e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria. 
 
382. Al fine di incrementare l’efficienza degli istituti penitenziari, 
nonché per le indifferibili necessità di prevenzione e contrasto 
della diffusione dell’ideologia di matrice terroristica in ambito 
carcerario, è autorizzata, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, l’assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenzia-
ria, non prima del 1° marzo 2019, di: 
a) 362 unità, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente; 
b) 86 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l’anno 2019 dall’articolo 1, comma 287, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
c) 200 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà as-
sunzionali previste per l’anno 2022 dall’articolo 1, comma 287, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
d) 652 unità, a valere sulle ordinarie facoltà assunzionali previste 
per l’anno 2019 dall’articolo 66, comma 9-bis, del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. 
 
383. Alle assunzioni di cui al comma 382 si provvede, in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 2199 del codice di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante scorrimento delle gra-
duatorie vigenti, attingendo in via prioritaria a quelle approvate 
nell’anno 2017 e, per i posti residui, in parti uguali, a quelle ap-
provate nell’anno 2018. 
 
384. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 381, nello sta-
to di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo, da ripartire secondo quanto previsto dalla tabella 
3 allegata alla presente legge, con una dotazione di euro 
4.938.908 per l’anno 2019, di euro 44.385.335 per l’anno 2020, 
di euro 99.691.180 per l’anno 2021, di euro 148.379.880 per 
l’anno 2022, di euro 197.050.480 per l’anno 2023, di euro 
240.809.990 per l’anno 2024, di euro 249.211.968 per l’anno 
2025, di euro 251.673.838 per l’anno 2026, di euro 253.944.548 
per l’anno 2027, di euro 256.213.218 per l’anno 2028 e di euro 
257.910.130 annui a decorrere dall’anno 2029. 
 
385. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 382, il fondo di 
cui al comma 384 è incrementato di euro 17.830.430 per l’anno 
2019, di euro 23.221.840 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di 
euro 22.434.840 per l’anno 2022, di euro 14.957.840 per l’anno 
2023, di euro 15.392.240 per l’anno 2024 e di euro 15.479.120 
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annui a decorrere dall’anno 2025. 
 
386. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui 
dal comma 382, lettere b) e c), pari a euro 338.410 per l’anno 
2019, a euro 3.553.520 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a 
euro 4.340.520 per l’anno 2022, a euro 11.817.520 per l’anno 
2023, a euro 12.160.720 per l’anno 2024 e a euro 12.229.360 
annui a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 299, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. Il fondo di cui al comma 384 è corri-
spondentemente incrementato. 
 
387. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni 
straordinarie di cui ai commi da 381 a 386, ivi comprese le spese 
per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di 1 milione di 
euro per l’anno 2019 e di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 
2020, da iscrivere in apposito fondo da istituire nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, da ripartire tra le amministra-
zioni interessate con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 381, tenendo conto del numero di assun-
zioni. 
 
388. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stanzia 1 M€ nel 2019 e 3M€ a de-
correre dal 2020 per le spese di 
funzionamento connesse con le cit. 
assunzioni, comprese quelle relati-
ve a mense e buoni pasto.  

1 commi 
da 389 a 

393 

Assunzioni straordinarie nel Corpo nazionale dei vigili del Fuoco 

389. Al fine di garantire gli standard operativi e i livelli di efficien-
za e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dota-
zione organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Cor-
po è incrementata di 650 unità non prima del 10 maggio 2019, di 
ulteriori 200 unità non prima del 1° settembre 2019 e di ulteriori 
650 unità non prima del 1° aprile 2020. Conseguentemente la do-
tazione organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla tabella A 
allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incre-
mentata di complessive 1.500 unità. 
 
390. Per la copertura dei posti di cui al comma 389, nonché per le 
assunzioni ordinarie autorizzate dalla vigente normativa per 
l’anno 2019, si provvede prioritariamente mediante il ricorso alla 
graduatoria, fino ad esaurimento della medesima, relativa al 
concorso pubblico a 814 posti di vigile del fuoco, indetto con de-
creto del Ministero dell’interno n. 5140 del 6 novembre 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 18 
novembre 2008, la cui validità è all’uopo prorogata fino al 31 di-
cembre 2019. 
 
391. Le residue facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle 
assunzioni straordinarie per la copertura dei posti di cui al com-
ma 389, sono esercitate, per il 70 per cento dei posti disponibili, 
mediante scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 
250 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministero 
dell’interno n. 676 del 18 ottobre 2016, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, e, per il 
rimanente 30 per cento, mediante ricorso alla graduatoria for-
mata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 

Autorizza l’assunzione, nel biennio 
2019-2020, di complessive 1.500 
unità nei ruoli iniziali del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco con con-
seguente incremento della dota-
zione organica relativamente al 
ruolo “Vigili del fuoco”.  
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2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco.  
 
392. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 389 è autoriz-
zata la spesa nel limite massimo di euro 20.406.142 per l’anno 
2019, di euro 56.317.262 per l’anno 2020, di euro 63.138.529 per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, di euro 63.526.047 per 
l’anno 2024, di euro 64.208.008 per l’anno 2025, di euro 
64.337.545 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, di euro 
64.466.655 per l’anno 2029, di euro 64.693.864 per l’anno 2030 
e di euro 64.737.022 annui a decorrere dall’anno 2031. 
 
393. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni 
straordinarie di cui ai commi da 389 a 392, ivi comprese le spese 
per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di 200.000 euro 
per l’anno 2019 e di 1.000.000 di euro annui a decorrere dal 
2020. 

Art. 1, 
comma 

399 

Blocco turn-over PCM/Ministeri fino al 15 novembre 2019 
 
399. Per l’anno 2019, la Presidenza del Consiglio dei ministri, i 
Ministeri, gli enti pubblici non economici e le agenzie fiscali, in re-
lazione alle ordinarie facoltà assunzionali riferite al predetto an-
no, non possono effettuare assunzioni di personale a tempo inde-
terminato con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 15 
novembre 2019. Per le università la disposizione di cui al periodo 
precedente si applica con riferimento al 1° dicembre 2019 relati-
vamente alle ordinarie facoltà assunzionali dello stesso anno. So-
no fatti salvi gli inquadramenti al ruolo di professore associato ai 
sensi dell’articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, che possono essere disposti nel corso dell’anno 2019 al ter-
mine del contratto come ricercatore di cui all’articolo 24, comma 
3, lettera b), della stessa legge. 

Per l’anno 2019, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, i Ministeri, gli 
Enti pubblici non economici e le 
Agenzie fiscali, non possono effet-
tuare assunzioni ordinarie di per-
sonale a tempo indeterminato con 
decorrenza giuridica/economica 
anteriore al 15 novembre 2019. 

Art. 1, 
commi 

422, 423 e 
424 

Piano di dismissione immobili pubblici, compreso Ministero Difesa 
 
422. Nel periodo 2019-2021 il Governo si impegna ad attuare, 
con la cooperazione dei soggetti istituzionali competenti e utiliz-
zando tutti gli strumenti previsti dalla normativa di settore, un 
programma di dismissioni immobiliari volto a conseguire introiti 
per un importo non inferiore a 950 milioni di euro per il 2019 e a 
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, al netto 
delle quote non destinate al Fondo ammortamento titoli di Stato 
o alla riduzione del debito degli enti. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottarsi entro il 30 aprile 2019, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, è approvato 
un piano di cessione di immobili pubblici e sono disciplinati i crite-
ri e le modalità di dismissione degli immobili da attuarsi negli an-
ni 2019, 2020 e 2021. Con la medesima procedura si provvede 
almeno annualmente all'aggiornamento del piano, nell'arco del 
triennio. 
 
423. Il piano di cui al comma 422 ricomprende: 
a) immobili di proprietà dello Stato, non utilizzati per finalità isti-
tuzionali, individuati con uno o più decreti del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, su proposta dell'Agenzia del Demanio, da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del-

Prevede, per il periodo 2019-2021, 
un piano di dismissione di immobili 
pubblici, compresi quelli assegnati 
al Ministero della difesa, non ad 
uso abitativo. 
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la presente legge; 
b) immobili di proprietà dello Stato in uso al Ministero della dife-
sa, diverso dall'abitativo, non più necessari alle proprie finalità 
istituzionali e suscettibili di valorizzazione, individuati con uno o 
più decreti del Ministro della difesa, sentita l'Agenzia del Dema-
nio, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge; 
c) immobili di proprietà dello Stato per i quali sia stata presenta-
ta richiesta di attribuzione ai sensi dell'articolo 56-bis del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, accolta dall' Agenzia del Dema-
nio e per i quali l'Ente non abbia adottato la prescritta delibera, 
salvo che non vi provveda entro 30 giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge; 
d) immobili ad uso diverso da quello abitativo di proprietà di altre 
Pubbliche Amministrazioni, diverse dagli Enti territoriali, come 
definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che i suddetti Enti possono proporre ai fi-
ni dell'inserimento nel piano di cessione. 
 
424. Le cessioni sono disciplinate dalla normativa vigente e nel ri-
spetto del Codice dei beni culturali e paesaggistici di cui al decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

1 commi 
da 436 a 

441 

Rinnovo contrattuale PA triennio 2019-2021 

436. Per il triennio 2019-2021 gli oneri posti a carico del bilancio 
statale per la contrattazione collettiva nazionale in applicazione 
dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e per i miglioramenti economici del personale statale in 
regime di diritto pubblico sono determinati in 1.100 milioni di eu-
ro per l’anno 2019, in 1.425 milioni di euro per l’anno 2020 e in 
1.775 milioni di euro annui a decorrere dal 2021. 
 
437. Gli importi di cui al comma 436, comprensivi degli oneri con-
tributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, concorrono a costituire l’importo complessivo massimo di 
cui all’articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. 
 
438. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni 
ed enti pubblici di versi dall’amministrazione statale, gli oneri per 
i rinnovi contrattuali per il triennio 2019-2021, nonché quelli de-
rivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al per-
sonale di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai 
sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo. 
In sede di emanazione degli atti di indirizzo previsti dall’articolo 
47, comma 1, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 i co-
mitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative ri-
sorse, attenendosi ai criteri previsti per il personale delle ammini-
strazioni dello Stato di cui al comma 436. A tale fine i comitati di 
settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze, comunicati dalle rispettive ammini-
strazioni in sede di rilevazione annuale dei dati concernenti il per-

Indica le risorse finanziarie per il 
triennio contrattuale 2019-2021 
pari a 1.100 M€ per il 2019, 1.425 
M€ per il 2020 e 1.775 M€ a decor-
rere dal 2021, per il personale sta-
tale contrattualizzato. 

In particolare la norma, per il per-
sonale delle FP: 

− nelle more della definizione 
dei contratti collettivi di lavoro 
e dei provvedimenti negoziali 
relativi al triennio 2019-2021, 
dà luogo all’erogazione della 
cd. “vacanza contrattuale”; 

− destina l’importo di 210 M€, 
nell’ambito dei rispettivi prov-
vedimenti negoziali relativi al 
triennio 2019–2021, alla disci-
plina degli istituti normativi 
nonché ai trattamenti econo-
mici accessori per la valorizza-
zione dei servizi di natura ope-
rativa. 

La norma prevede altresì che, pre-
vio avvio delle procedure di concer-
tazione, in caso di mancato perfe-
zionamento dei provvedimenti ne-
goziali alla data del 30 giugno di 
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 
2021, l'importo annuale di cui al 
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sonale dipendente. 
 
439. Le disposizioni del comma 438 si applicano anche al perso-
nale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
 
440. Nelle more della definizione dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro e dei provvedimenti negoziali riguardanti il personale in 
regime di diritto pubblico relativi al triennio 2019-2021, a valere 
sulle risorse a copertura degli oneri di cui ai commi 436 e 438, si 
dà luogo, in deroga alle procedure previste dai rispettivi ordina-
menti, all’erogazione: 
a) dell’anticipazione di cui all’articolo 47-bis, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli analoghi trat-
tamenti disciplinati dai provvedimenti negoziali relativi al perso-
nale in regime di diritto pubblico, nella misura percentuale, ri-
spetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per cento dal 1° aprile 
2019 al 30 giugno 2019 e dello 0,7 per cento a decorrere dal 1° 
luglio 2019; 
b) al personale di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, dell’elemento perequativo una tan-
tum ove previsto dai relativi contratti collettivi nazionali di lavoro 
riferiti al triennio 2016-2018, nelle misure, con le modalità e i cri-
teri ivi definiti e con decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino alla da-
ta di definitiva sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro relativi al triennio 2019-2021, che ne disciplinano il rias-
sorbimento. 
 
441. Fermo restando quanto previsto dal comma 440, lettera a), 
in relazione alla specificità della funzione e del ruolo del persona-
le di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e al decre-
to legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, a valere sulle risorse di cui 
al comma 436, l’importo di 210 milioni di euro può essere desti-
nato, nell’ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al 
triennio 2019-2021, alla disciplina degli istituti normativi nonché 
ai trattamenti economici accessori, privilegiando quelli finalizzati 
a valorizzare i servizi di natura operativa di ciascuna amministra-
zione. Previo avvio delle rispettive procedure negoziali e di con-
certazione, in caso di mancato perfezionamento dei predetti 
provvedimenti negoziali alla data del 30 giugno di ciascuno degli 
anni 2019, 2020 e 2021, l’importo annuale di cui al primo perio-
do è destinato, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e 
dell’economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno, della 
difesa e della giustizia, all’incremento delle risorse dei fondi per i 
servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e 
dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, con successivo riassorbimento 
nell’ambito dei benefici economici relativi al triennio 2019-2021.   

secondo alinea è destinato all'in-
cremento delle risorse dei fondi per 
i servizi istituzionali del personale 
del Comparto Sicurezza-Difesa e 
dei fondi per il trattamento acces-
sorio del personale dei Vigili del 
Fuoco, con successivo riassorbi-
mento nell'ambito dei benefici 
economici relativi al triennio 2019-
2021. 

Art. 1, 
comma 

442 

“Fondo specificità” per le Forze di polizia 
 
442. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsabili-
tà dirigenziali connesse alle esigenze in materia di tutela dell'or-
dine e della sicurezza pubblica, di immigrazione, di tutela econo-
mico-finanziaria, di difesa nazionale e di soccorso pubblico, al fi-
ne di incentivare il miglioramento dell'efficienza dei correlati ser-

Destina specifiche risorse (a decor-
rere dal 2019 e tratte dagli  
stanziamenti del MEF per il finan-
ziamento delle politiche di bilancio 
dei Ministeri) per la valorizzazione 
della specificità delle funzioni e del-
le responsabilità dirigenziali con-
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vizi, a decorrere dall'anno 2019, in deroga al limite di cui all'arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
è autorizzata la spesa di 19.066.908 euro da destinare all'incre-
mento di: 
a) 9.422.378 euro delle risorse previste dall'articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 marzo 2018, adottato 
ai sensi dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, destinate all'attuazione di quanto previsto dall'arti-
colo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 
95. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascu-
na Forza di polizia e delle Forze armate a decorrere dal 2019, di 
un importo corrispondente a quello già previsto, per l'anno 2020, 
dall'articolo 3 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 21 marzo 2018; 
b) 7.500.000 euro del fondo di cui all'articolo 45, comma 11, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n.95; 
c) 300.000 euro dei fondi per la retribuzione di rischio e posizione 
e per la retribuzione di risultato dei dirigenti del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco di cui agli articoli 8 e 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 42; 
d) 1.844.530 euro del fondo per la retribuzione di posizione e la 
retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia di 
cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
maggio 2018, n. 66. 

nesse con la tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, il contra-
sto all’immigrazione clandestina, la 
polizia economico-finanziaria, la di-
fesa nazionale e il soccorso pubbli-
co, con incremento dei fondi: 

− per l’area negoziale dei dirigenti 
delle FP/FA, di cui all’art. 46 del 
“riordino” (+ 9,4M€, in linea con 
i confronti tecnici interforze); 

− compensativo per Magg., Ten. 
Col. e qualifiche corrispondenti 
delle FP, di cui all’art. 45 del 
“riordino dei ruoli” (cd. “fondi-
no”, incrementato di +7,5M€); 

− per la retribuzione di posizione 
e di risultato dei dirigenti dei VF 
(+300mila €) e del personale 
della carriera prefettizia 
(+1,8M€). 

Art. 1, 
comma 

443 

443. All'articolo 4, comma 4, ultimo periodo del decreto-legge 29 
ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 1991, n. 410, sono aggiunte le seguenti parole: "Ai 
fini dell'incremento del trattamento economico accessorio di cui 
al periodo precedente, è autorizzata la spesa di euro 770.000 per 
l'anno 2019, di euro 1.680.000 per l'anno 2020 e di euro 
2.590.000 a decorrere dall'anno 2021.". 
 

Stanzia 0,77M€ per il 2019, 1,7M€ 
per il 2020 e 2,6M€ a  
decorrere dal 2021 per 
l’incremento del trattamento eco-
nomico e accessorio del personale 
della DIA. 

Art. 1, 
comma 

445 

Assunzioni presso l’ispettorato nazionale del lavoro 

445. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto del fenomeno del 
lavoro sommerso e irregolare e la tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, fermo quanto previsto dai commi 300 e 
344 del presente articolo: 
a) l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a 
tempo indeterminato, con un incremento della dotazione organi-
ca, un contingente di personale prevalentemente ispettivo pari a 
300 unità per l’anno 2019, a 300 unità per l’anno 2020 e a 330 
unità per l’anno 2021. Conseguentemente, il Fondo risorse de-
centrate di cui all’articolo 76 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto Funzioni centrali relativo al triennio 2016-
2018 è integrato di euro 750.000 per l’anno 2019, di euro 
1.500.000 per l’anno 2020 e di euro 2.325.000 annui a decorrere 
dall’anno 2021. 
All’articolo 14, comma 1, lettera d), numero 2), del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: « nel limite massimo di 10 
milioni di euro annui » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite 
massimo di 13 milioni di euro annui ». L’Ispettorato nazionale del 
lavoro comunica al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Dipartimento della Ra-

Autorizza l’Ispettorato nazionale 
del lavoro ad assumere a tempo in-
determinato un contingente di per-
sonale, prevalentemente ispettivo, 
pari a 300 unità per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020 e a 330 unità per 
il 2021.  

Conseguentemente, viene integra-
to il Fondo risorse decentrate di cui 
al CCNL funzioni centrali per il 
triennio 2016-2018 (di 750.000 eu-
ro per il 2019, di 1,5 milioni per il 
2020 e di 2.325.000 dal 2021 e vie-
ne elevato (da 10) a 13 milioni il li-
mite massimo entro cui riassegnare 
ad un apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali i mag-
giori importi derivati dall'aumento 
delle sanzioni per lavoro irregolare. 
Gli oneri a decorrere dal 2021 sono 
fissati in 37.000.000 euro (in luogo 
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gioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze il numero delle unità da assumere e la relativa spesa. Ai 
relativi oneri, pari a euro 6.000.000 per l’anno 2019, a euro 
24.000.000 per l’anno 2020 e a euro 37.000.000 annui a decorre-
re dall’anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298 
del presente articolo;  
b) all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 149, le parole: «due posizioni dirigen-
ziali di livello dirigenziale generale e 88 posizioni dirigenziali di li-
vello non generale » sono sostituite dalle seguenti: « quattro po-
sizioni di livello dirigenziale generale e 94 posizioni di livello non 
generale ». In attuazione di quanto previsto dalla presente lette-
ra, il direttore dell’Ispettorato nazionale del lavoro, con proprio 
decreto, provvede a modificare le disposizioni degli articoli 2 e 6 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 
2016, pubblicato nel sito internet del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali in data 6 luglio 2016; 
c) l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato all’assunzione 
delle unità dirigenziali non generali derivanti dalla modifica della 
dotazione organica prevista dalle disposizioni di cui alla lettera 
b), nonché, al fine di garantire una presenza continuativa dei re-
sponsabili di ciascuna struttura territoriale, di ulteriori 12 unità 
dirigenziali di livello non generale, anche mediante le procedure 
di cui all’articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 
350. Ai relativi oneri, pari a euro 2.783.000 annui a decorrere 
dall’anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298 
del presente articolo; 
d) gli importi delle seguenti sanzioni in materia di lavoro e legi-
slazione sociale sono aumentati nella misura di seguito indicata: 
1) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la 
violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto-legge 
22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 aprile 2002, n. 73, all’articolo 18 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, all’articolo 12 del decreto legislativo 17 lu-
glio 2016, n. 136, e all’articolo 18-bis, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66; 
2) del 10 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la 
violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sanzionate in via amministrativa o penale; 
3) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la 
violazione delle altre disposizioni in materia di lavoro e legislazio-
ne sociale, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali; 
e) le maggiorazioni sono raddoppiate ove, nei tre anni preceden-
ti, il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni ammini-
strative o penali per i medesimi illeciti. Le maggiorazioni di cui al-
la presente lettera, nonché alla lettera d), fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono versate al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, al-
lo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-

di 40.655.000). 
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ciali e sono destinate all’incremento del Fondo risorse decentrate 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro per la valorizzazione del per-
sonale del medesimo Ispettorato secondo criteri da definire me-
diante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di 
quanto previsto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
f) le entrate derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, comma 2, 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, sono destinate, 
entro il limite annuo di euro 800.000, a incrementare il Fondo ri-
sorse decentrate dell’Ispettorato nazionale del lavoro e a incenti-
vare l’attività di rappresentanza in giudizio dello stesso Ispettora-
to; 
g) le risorse che affluiscono al Fondo risorse decentrate ai sensi 
delle lettere d) ed e) non possono superare il limite di euro 15 mi-
lioni annui; 
h) al fine di consentire una piena operatività dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro, la disposizione di cui all’articolo 17, comma 
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, si applica al personale 
dell’Ispettorato, sino al 31 dicembre 2020, limitatamente alle di-
sposizioni di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 1 
comma 

451 

Riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate 

451. Per le finalità di cui all’articolo 35 del decreto-legge 4 otto-
bre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2018, n. 132, il fondo ivi previsto è incrementato di 100 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. 

Incrementa il fondo finalizzato 
all’adozione di provvedimenti nor-
mativi in materia di riordino dei 
ruoli e delle carriere del personale 
delle Forze armate e di polizia di 
100 M€ a decorrere dall’anno 
2020. 

Art. 1 
comma 

630 

Inclusione gruppi sportivi militari tra i beneficiari dei finanziamenti 
a favore delle federazioni sportive nazionali. 
 
630. A decorrere dall’anno 2019, il livello di finanziamento del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e della Sport e salute 
Spa è stabilito nella misura annua del 32 per cento delle entrate 
effettivamente incassate dal bilancio dello Stato, registrate 
nell’anno precedente, e comunque in misura non inferiore com-
plessivamente a 410 milioni di euro annui, derivanti dal versa-
mento delle imposte ai fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguenti 
settori di attività: gestione di impianti sportivi, attività di club 
sportivi, palestre e altre attività sportive. Le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate al CONI, nella misura di 40 milioni di euro 
annui, per il finanziamento delle spese relative al proprio funzio-
namento e alle proprie attività istituzionali, nonché per la coper-
tura degli oneri relativi alla preparazione olimpica e al supporto 
alla delegazione italiana e, per una quota non inferiore a 368 mi-
lioni di euro annui, alla Sport e salute Spa per 2 milioni di euro, al-
la copertura degli oneri di cui ai commi da 634 a 639.  Al finan-
ziamento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline 
sportive associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi 
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle associazioni 
benemerite si provvede, in misura inizialmente non inferiore a 
280 milioni di euro annui, a valere sulla suddetta quota destinata 
alla Sport e salute Spa. Per l’anno 2019 restano confermati nel 
loro ammontare gli importi comunicati dal CONI ai soggetti di cui 
al terzo periodo ai fini della predisposizione del relativo bilancio 

La norma modifica la denominazio-
ne di CONI servizi SpA, in Sport e 
Salute SpA, modificando il meccani-
smo di finanziamento da parte del-
lo Stato dell’attività sportiva nazio-
nale e ripartendo l’attribuzione del-
le competenze in tali materie tra il 
Coni e la Sport e Salute SpA. 

La somma complessiva di 410 mi-
lioni è destinata: 

− al CONI, per 40 milioni di euro 
annui,; 

− a Sport e Salute Spa per 370 mi-
lioni di euro annui, di cui una 
quota non inferiore a 280 milio-
ni di euro annui da trasferire al-
le Federazioni sportive naziona-
li, alle discipline sportive asso-
ciate, agli enti di promozione 
sportiva, ai gruppi sportivi milita-
ri e ai corpi civili dello Stato e al-
le associazioni benemerite. 
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di previsione. 
Art. 1 

commi 
654, 655 e 

656 

Interventi per favorire lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali 

654. Al fine di favorire la crescita demografica, una quota del 50 
per cento dei terreni di cui all’articolo 66, comma 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, e una quota del 50 per cento dei ter-
reni di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, sono concesse gratuitamente, per un periodo non 
inferiore a venti anni, ai nuclei familiari con tre o più figli, almeno 
uno dei quali sia nato negli anni 2019, 2020 e 2021, ovvero a so-
cietà costituite da giovani imprenditori agricoli che riservano ai 
predetti nuclei familiari una quota societaria almeno pari al 30 
per cento. Per lo sviluppo aziendale, i predetti soggetti possono 
accedere prioritariamente alle agevolazioni di cui al capo III del 
titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185. 
 
655. Ai nuclei familiari che accedono alle misure del comma 654 
è concesso, a richiesta, un mutuo di importo fino a 200.000 euro 
per la durata di venti anni, a un tasso di interesse pari a zero, per 
l’acquisto della prima casa in prossimità del terreno assegnato. 
Per l’attuazione del presente comma, nello stato di previsione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo è istituito un fondo rotativo con una dotazione finanziaria 
iniziale pari a 5 milioni di euro per l’anno 2019 e a 15 milioni di 
euro per l’anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo è auto-
rizzata l’apertura di un’apposita contabilità speciale presso la te-
soreria dello Stato. 
 
656. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, con il Ministro per la famiglia e le disabilità e con il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono definiti i cri-
teri e le modalità di attuazione dei commi 654 e 655. 

Favorisce lo sviluppo socioecono-
mico delle aree rurali e la crescita 
demografica attraverso il sostegno 
alla famiglia. I nuclei familiari con 
terzo figlio nato negli anni 2019, 
2020 e 2021 hanno in concessione 
gratuita per 20 anni un terreno fra 
quelli messi a disposizione del de-
manio. Medesimo beneficio viene 
destinato alle società costituite da 
giovani imprenditori agricoli che ri-
servano una quota societaria alle 
predette famiglie pari al 30%. 

Art. 1 
commi 

669, 670 e 
671 

Potenziamento dell’Ispettorato Centrale tutela Qualità e Repres-
sione Frodi. 

669. Per le inderogabili esigenze dell’attività di controllo a tutela 
della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del 
made in Italy, il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tute-
la della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo è autorizzato a reclutare e ad assumere un numero 
massimo di 57 unità di personale, nel limite di un importo mas-
simo di 0,5 milioni di euro per l’anno 2019 e di 2,9 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2020.  
 
670. All’articolo 1, comma 213-bis, ultimo capoverso, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, dopo le parole: « agenzie fiscali » sono 
aggiunte le seguenti: « e dell’Ispettorato centrale della tutela del-
la qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari ». 
 
671. All’articolo 26 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 
231, sono aggiunti, infine, i seguenti commi:  
« 3-bis. Il pagamento delle somme dovute per le sanzioni ammi-

Autorizza l’assunzione di un nume-
ro massimo di 57 unità di personale 
operante presso il Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tute-
la della qualità e delle repressioni 
frodi dei prodotti agroalimentari 
(ICQRF), nei limiti di un importo 
massimo di spesa di 0,5 milioni per 
il 2019 e 2,9 milioni a decorrere dal 
2020. 

Consente al personale dell’ICQRF di 
richiedere talune indennità (di tra-
sferta e speciale) al momento limi-
tate esclusivamente al personale 
delle Forze armate di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
al personale ispettivo del lavoro del 
Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, dell'Istituto naziona-
le della previdenza sociale (INPS), 
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nistrative pecuniarie previste dal presente decreto è effettuato 
presso le tesorerie dello Stato territorialmente competenti e ver-
sato in apposito capitolo del capo XVII dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio dello Stato. 
3-ter. I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie affluiti sul predetto capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato sono riassegnati ad apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri, forestali e del turismo, per essere destinati alle spese di fun-
zionamento nonché all’incremento dei fondi per la contrattazione 
integrativa dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, anche allo 
scopo di valorizzare l’apporto del personale dirigenziale e non di-
rigenziale al potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione dell’Ispettorato medesimo. La misura della quota an-
nua destinata all’incremento dei fondi per la contrattazione inte-
grativa è definita con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, e non può essere superiore al 15 
per cento della componente variabile della retribuzione accesso-
ria legata alla produttività in godimento da parte del predetto 
personale, secondo criteri da definire mediante la contrattazione 
collettiva integrativa. 
3-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio». 

dell'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per i lavoratori dello 
spettacolo (ENPALS), dell'Istituto di 
previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA) e dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nonché al 
personale delle agenzie fiscali e al 
personale ispettivo dell'Ente nazio-
nale dell'aviazione civile. 

Interviene sull’art. 26 del d.lgs. n. 
231/2017, che individua l’ICQRF 
come Autorità competente 
all’irrogazione delle sanzioni previ-
ste nel medesimo decreto e deri-
vanti dalle violazioni delle disposi-
zioni recate dal Reg. (UE) 
1169/2011. 

Art. 1 
commi 797 

e 798 

Ulteriori misure di riduzione della spesa 

797. Le spese militari sono ridotte di 60 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2019 e di ulteriori 531 milioni di euro nel pe-
riodo dal 2019 al 2031 relativi alle spese di cui all’articolo 1, 
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Con apposito 
decreto, il Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, entro il 30 gennaio 2019, rideter-
mina i programmi di spesa dei settori interessati e le relative con-
segne. Il decreto è adottato previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, fermo restando quanto previsto dal 
comma 2 dell’articolo 536-bis del codice dell’ordinamento milita-
re, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
 
798. Le spese e le relative consegne per investimento iscritte nel-
lo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico sono 
riprogrammate: 
a) per 38 milioni di euro nell’anno 2019, per 90 milioni di euro 
nell’anno 2020 e per 40 milioni di euro nell’anno 2021, in relazio-
ne agli interventi di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 8 lu-
glio 1997, n. 266; 
b) per 40 milioni di euro nell’anno 2019, per 5 milioni di euro 
nell’anno 2020 e per 5 milioni di euro nell’anno 2021, in relazione 
agli interventi di cui all’articolo 1, comma 95, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, come rifinanziata dall’articolo 1, comma 
140, lettera f), della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

Diminuisce, fra le altre misure di ri-
duzione finanziaria dei vari dicaste-
ri: 
- le spese militari di MD per: 
• 60 M€ annui a decorrere 

dall’anno 2019; 
• 531 M€ nel periodo 2019-

2031 per i programmi di spesa 
relativi ad attività industriali 
ad alta tecnologia e sostegno 
alle esportazioni; 

−  di 20 M€ lo stanziamento per il 
2019 del cd. “Bonus cultura”. 

 
 

Art. 1 
comma 

920 

Fondo per il potenziamento della sicurezza urbana 

920. Il fondo di cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

Incrementa di 25 M€ per l'anno 
2019, di 15 M€ per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021 e di 25 M€ a de-
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dicembre 2018, n. 132, è incrementato di 25 milioni di euro per 
l’anno 2019, di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 
2021 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. 

correre dall'anno 2022 il Fondo per 
la sicurezza urbana. 

Art. 1, 
comma 

933 

Risorse per la viabilità urbana di Roma Capitale 
 
933. E' assegnata a Roma Capitale una dotazione finanziaria pari 
a 40 milioni di euro per l'anno 2019 e a 20 milioni di euro per 
l'anno 2020 per interventi di ripristino straordinario della piatta-
forma stradale della grande viabilità da eseguirsi anche, nei casi 
emergenziali, con il Ministero della Difesa. 

Assegnazione di risorse al comune 
di Roma per il ripristino del manto 
stradale. In “casi emergenziali” può 
essere richiesto l’intervento del 
Ministero della difesa. 

Art. 1 
commi 

982, 983 e 
984 

Fondo a sostegno del 112 Numero Unico Europeo 
 
982. Al fine di completare l’estensione dell’operatività del nume-
ro unico europeo 112, di cui all’articolo 8, comma 3, della legge 7 
agosto 2015, n. 124, a tutte le regioni del territorio nazionale, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un ap-
posito fondo, denominato « Fondo unico a sostegno 
dell’operatività del numero unico europeo 112 », con una dota-
zione di 5,8 milioni di euro per l’anno 2019, di 14,7 milioni di euro 
per l’anno 2020 e di 20,6 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2021. 
 
983. Le risorse del fondo di cui al comma 982 sono destinate a 
contribuire al pagamento degli oneri connessi alla retribuzione 
del personale delle regioni impiegato per il funzionamento del 
servizio relativo al numero unico europeo 112, sulla base di speci-
fici accordi tra il Ministero dell’interno, il Ministero dell’economia 
e delle finanze e il Ministero della salute e le regioni. 
 
984. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 982 del pre-
sente articolo, pari a 5,8 milioni di euro per l’anno 2019, a 14,7 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 20,6 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2021 per la realizzazione degli interventi 
connessi con l’attuazione del numero di emergenza unico euro-
peo di cui all’articolo 26 della direttiva 2002/22/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento del-
la normativa europea, di cui all’articolo 41-bis della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234. 

Istituisce nello stato di previsione 
del Ministero dell'interno il Fondo 
unico a sostegno dell’operatività 
del “112 Numero Unico Europeo”, 
al fine di estenderne l’operatività a 
tutte le regioni del territorio nazio-
nale. La dotazione del Fondo è pari 
a 5,8 milioni di euro per il 2019, 
14,7 milioni per il 2020 e 20,6 mi-
lioni a decorrere dal 2021. 

Le risorse del nuovo Fondo sono 
destinate a contribuire al pagamen-
to degli oneri relativi alla retribu-
zione del personale delle regioni 
impiegato per il funzionamento del 
Numero unico, sulla base di specifi-
ci accordi tra Ministero 
dell’interno, Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, Ministero della 
salute e regioni. 

Art. 1 
commi da 
985, 987, 

988, 989 e  
990 

Esigenze emergenziali 

985. Per i comuni individuati dall’articolo 2-bis, comma 43, del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l’esenzione 
dall’applicazione dell’imposta municipale propria prevista dal se-
condo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione 
e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2019. 
 
987. Il termine di cui all’articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, 
del decreto legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 di-
cembre 2019. Ai relativi oneri si provvede, nel limite di 200.000 

Proroga l’esenzione IMU per i fab-
bricati inagibili a seguito del sisma 
2012 in Emilia Romagna dal 31 di-
cembre 2018 fino alla definitiva ri-
costruzione e agibilità degli stessi e 
comunque non oltre il 31 dicembre 
2019; 

 

 

 

Proroga al 2019 la sospensione dei 
mutui relativi a edifici danneggiati 
dal sisma del 2012 in Emilia Roma-
gna. Ai relativi oneri, entro il limite 
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euro per l’anno 2019, con le risorse delle contabilità speciali di cui 
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122. 
 
 
 
 
988. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 4-bis, il secondo periodo è soppresso; 
b) dopo il comma 4-bis è inserito il seguente: 
« 4-ter. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato 
fino al 31 dicembre 2019; a tale fine il Fondo per le emergenze 
nazionali previsto dall’articolo 44 del codice della protezione civi-
le, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incremen-
tato di 360 milioni di euro per l’anno 2019 ». 
 
989. L’importo di 85 milioni di euro, versato dalla Camera dei de-
putati e affluito al bilancio dello Stato in data 2 ottobre 2018 sul 
capitolo 2368, articolo 8, dello stato di previsione dell’entrata, è 
destinato, nell’esercizio 2018, al Fondo per la ricostruzione delle 
aree terremotate, di cui all’articolo 4 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, per essere trasferito alla contabilità specia-
le intestata al Commissario straordinario del Governo per la rico-
struzione nei territori interessati dall’evento sismico del 24 ago-
sto 2016, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 ottobre 2018. Il presente comma entra in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
 
990. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
del processo di ricostruzione e di consentire la progressiva cessa-
zione delle funzioni commissariali, con riassunzione delle mede-
sime da parte degli enti ordinariamente competenti, il termine 
della gestione straordinaria di cui all’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 
dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 
50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi li-
miti di spesa annui previsti per l’anno 2018. Dalla data di pubbli-
cazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale 
in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui 
agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente prorogato fino 
alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia de-
gli interessati. 

di 200.000 euro per l’anno 2019, si 
provvede con le risorse di cui alle 
contabilità speciali intestate ai pre-
sidenti delle Regioni interessate, 
aperte presso la tesoreria statale; 
 

 

Proroga dal 31 dicembre 2018 al 31 
dicembre 2019 lo stato di emer-
genza dichiarato in conseguenza 
degli eventi sismici del Centro Italia 
negli anni 2016-2017. Contestual-
mente il Fondo per le emergenze 
nazionali è incrementato di 360 mi-
lioni di euro per l’anno 2019; 

 
 

 

Destina al Fondo per la ricostruzio-
ne delle aree terremotate dell’Italia 
centrale l’importo di 85 milioni di 
euro, versato dalla Camera dei De-
putati e affluito al bilancio dello 
Stato in data 2 ottobre 2018 sul ca-
pitolo 2368, articolo 8, dello stato 
di previsione dell’entrata. 

 
 

 
 

Proroga dal 31 dicembre 2018 al 31 
dicembre 2020 la gestione straor-
dinaria connessa alla ricostruzione 
successiva al sisma in Centro Italia 
del 2016. 

Art. 1, 
comma 

991 

Interventi per le popolazioni colpite dai terremoti del 2016  
 
991. All'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 11, le parole "16 gennaio 2019" ovunque ricorrano 
sono sostituite dalle seguenti: "1 giugno 2019" e le parole: "fino a 

Aumenta da 60 a 120 il numero dei 
ratei per la restituzione dei contri-
buti non versati nel 2017 dalle po-
polazioni colpite dai terremoti del 
2016, con decorrenza dei versa-
menti posticipata dal 16 gennaio al 
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un massimo di 60 rate" sono sostituite dalle seguenti: "fino a un 
massimo di 120 rate"; 
b) al comma 13, le parole "allegati 1 e 2," sono sostituite dalle 
seguenti: "allegati 1, 2 e 2-bis"; le parole: "31 gennaio 2019" 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "1 giugno 
2019" e le parole "fino a un massimo di sessanta rate" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino a un massimo di 120 rate". 

1° giugno 2019. 

Art. 1 
comma 

1131 

Proroghe di termini previsti da norme di legge 
 
1131. Nelle materie di interesse delle strutture della Presidenza 
del Consiglio dei ministri sono disposte le seguenti proroghe di 
termini: 
a) all’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al comma 2, le paro-
le: « 31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 2) al comma 6-quater, le parole: 
« 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2019 »; 
b) all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, 
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2014, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
c) all’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al comma 2, le paro-
le: « negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 » sono sostituite dalle 
seguenti: « negli anni 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017 » e le paro-
le: « 31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 2) al comma 4, le parole: « 31 
dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 
2019»; 
d) all’articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dal-
le seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
e) il termine per procedere alle assunzioni autorizzate 
dall’articolo 1, commi 673 e 811, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, è prorogato al 31 dicembre 2019; 
f) all’articolo 22, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, le parole: « 1° gennaio 2019 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 1° luglio 2019 »; 
g) all’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, le parole: « Fino al 31 gennaio 2019 » sono sostituite dal-
le seguenti: « Fino al 31 gennaio 2020 »; 
h) all’articolo 28, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, le parole: « 31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ». 

Proroga al 31.12.2019 il termine 
per ultimare: 
− per il comparto sicurezza/VF, le 

assunzioni di unità a tempo in-
determinato autorizzate nel 
2014, ai sensi dell’art.1, co. 464 
della legge 147 del 2013; 

− per i Corpi di polizia/VF, le as-
sunzioni autorizzate con il de-
creto previsto all'art. 1, co. 365, 
lett. b), della legge 232 del 2016 
(legge finanziaria 2017); 

Proroga al 31.01.2020 
l’autorizzazione per il personale dei 
Servizi di sicurezza ai colloqui con 
detenuti per finalità di contrasto al 
terrorismo, nonché la previsione di 
scriminanti in caso di commissione 
di specifici reati nell’esercizio delle 
proprie funzioni 

Art. 1 
comma 

1132 

Proroghe di termini previsti da norme di legge 
 
1132. Nelle materie di interesse del Ministero dell’interno sono 
disposte le seguenti proroghe di termini: 
a) all’articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 

Proroga al 31.12.2019 l’avvio della 
facoltà, per i cittadini extracomuni-
tari regolarmente soggiornanti, di 
utilizzare dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atti di notorietà 
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2012, n. 35, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle 
seguenti: "31 dicembre 2019"; 
b) all’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 
luglio 2011 n. 107, convertito, con modificazioni dalla legge 2 
agosto 2011, n. 130, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostitui-
te dalle seguenti: "31 dicembre 2019"; 
c) all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 
2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 
2005, n. 26, le parole: « , per l’anno 2018, » sono soppresse. 

nei rapporti con le PA; 

Proroga al 31.12.2019 la possibilità 
di impiegare (per il contrasto alla 
pirateria) sulle navi mercantili bat-
tenti bandiera italiana guardie giu-
rate che non abbiano ancora fre-
quentato i previsti corsi teorico-
pratici, ma che abbiano partecipato 
per almeno 6 mesi alle missioni in-
ternazionali quali appartenenti alle 
FA. 

Art. 1 
comma 

1139   

Proroghe di termini previsti da norme di legge 
 
1139. Nelle materie di interesse del Ministero della giustizia sono 
disposte le seguenti proroghe di termini: 
a) all’articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, le parole: "dopo il 31 marzo 2019" sono sostituite 
dalle seguenti: "dopo il 31 luglio 2019"; 
2) al comma 2, le parole: "decorsi dodici mesi dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: 
"dal 1º agosto 2019". 

Posticipa al 31.7.2019, il termine di 
entrata in vigore delle disposizioni 
in materia di intercettazioni, di cui 
al d.lgs. n. 216 del 2017 (ora fissata 
al 31 marzo 2019) al fine di consen-
tire al Governo di rivisitare l’intera 
normativa. 
 
 

Art. 1 
comma 

1140 

654-undecies.  Nelle materie di interesse del Ministero della dife-
sa sono disposte le seguenti proroghe di termini: 
a) al comma 1 dell’articolo 17 della legge 30 giugno 2009, n. 85, 
la parola: "2018" è sostituita dalla seguente: "2019"; 

Proroga al 31.12.2019 il termine 
per l’inserimento dei profili genetici 
nella Banca dati DNA da parte delle 
Forze di polizia. 

Art. 3 Stato di previsione del MEF 
 
1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2019, 
in conformità all’annesso stato di previsione (Tabella n. 2). 
2. L’importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e 
all’estero, al netto di quelli da rimborsare e di quelli per regola-
zioni debitorie, è stabilito, per l’anno 2019, in 62.000 milioni di 
euro. 
 
[omissis] 
 
10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento delle somme occor-
renti per l’effettuazione delle elezioni politiche, amministrative e 
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia e per 
l’attuazione dei referendum dal pro-gramma « Fondi da assegna-
re », nell’ambito della missione « Fondi da ripartire » dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2019, ai competenti programmi degli stati di 
previsione del medesimo Ministero dell’economia e delle finanze 
e dei Ministeri della giustizia, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, dell’interno e della difesa per lo stesso anno 
finanziario, per l’effettuazione di spese relative a competenze 
spettanti ai componenti i seggi elettorali, a nomine e notifiche dei 
presidenti di seggio, a compensi per lavoro straordinario, a com-
pensi agli estranei all’amministrazione, a missioni, a premi, a in-
dennità e competenze varie spettanti alle Forze di polizia, a tra-

Per l’anno 2019 è stabilito 
l’importo massimo di emissione dei 
titoli pubblici in 62 miliardi di euro. 

Per l’effettuazione delle elezioni 
politiche, amministrative e dei 
membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia, il MEF è autoriz-
zato a trasferire le somme occor-
renti anche a MI e MD per il paga-
mento di indennità e competenze 
varie alle FP. 

Viene stabilito in 70 il numero di uf-
ficiali ausiliari del Corpo della Guar-
dia di finanza. 
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sferte e trasporto delle Forze di polizia, a rimborsi per facilitazioni 
di viaggio agli elettori, a spese di ufficio, a spese telegrafiche e te-
lefoniche, a fornitura di carta e stampa di schede, a manutenzio-
ne e acquisto di materiale elettorale, a servizio automobilistico e 
ad altre esigenze derivanti dall’effettuazione delle predette con-
sultazioni elettorali. 
11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a tra-
sferire, con propri decreti, per l’anno 2019, ai capitoli del titolo III 
(Rimborso di passività finanziarie) degli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate le somme iscritte, per competenza e 
per cassa, nel programma « Rimborsi del debito statale », 
nell’ambito della missione « Debito pubblico » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, in relazione 
agli oneri connessi alle operazioni di rimborso anticipato o di ri-
negoziazione dei mutui con onere a totale o parziale carico dello 
Stato. 
12. Nell’elenco n. 5, allegato allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, sono indicate le spese per le quali si 
possono effettuare, per l’anno finanziario 2019, prelevamenti dal 
fondo a disposizione, di cui all’articolo 9, comma 4, della legge 1° 
dicembre 1986, n. 831, iscritto nel programma « Prevenzione e 
repressione delle frodi e delle violazioni agli obblighi fiscali », 
nell’ambito della missione « Politiche economico-finanziarie e di 
bilancio e tutela della finanza pubblica », nonché nel programma 
« Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza pubblica », 
nell’ambito della missione « Ordine pubblico e sicurezza » del 
medesimo stato di previsione. 
13. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari del Corpo della 
guardia di finanza di cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 
937 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, da mantenere in servizio nell’anno 
2019, ai sensi dell’articolo 803 del medesimo codice, è stabilito in 
70 unità. 
 
[omissis] 
 
19. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, per l’anno finanziario 2019, delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato dal CONI, dal Comitato italiano 
paralimpico (CIP), dalle singole Federazioni sportive nazionali, 
dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici e 
privati, destinate alle attività dei gruppi sportivi del Corpo della 
guardia di finanza. 

Art. 9 Stato di previsione di MI 
 
1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mi-
nistero dell’interno, per l’anno finanziario 2019, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella n. 8). 
2. Le somme versate dal CONI nell’ambito della voce « Entrate 
derivanti da servizi resi dalle Amministrazioni statali » dello stato 
di previsione dell’entrata sono riassegnate, con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al programma « Prevenzione 
dal rischio e soccorso pubblico », nell’ambito della missione « 

Al fine di consentire l’erogazione, 
nell’anno successivo, delle somme 
rimaste da pagare alla fine di cia-
scun esercizio finanziario a titolo di 
competenze accessorie, per tutti gli 
appartenenti alle FP, si applicano le 
disposizioni di cui al comma 3 
dell’articolo 2 del DM MEF 1° di-
cembre 2010 (“Le somme rimaste 
da pagare alla fine di ciascun eser-
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Soccorso civile » dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 2019, per essere destinate alle 
spese relative all’educazione fisica, all’attività sportiva e alla co-
struzione, al completamento e all’adattamento di infrastrutture 
sportive concernenti il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero 
dell’interno, sono indicate le spese per le quali si possono effet-
tuare, per l’anno finanziario 2019, prelevamenti dal fondo a di-
sposizione per la Pubblica sicurezza, di cui all’articolo 1 della leg-
ge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel programma « Contra-
sto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica », 
nell’ambito della missione « Ordine pubblico e sicurezza ». 
4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a trasfe-
rire, con propri decreti, su proposta del Ministro dell’interno, agli 
stati di previsione dei Ministeri interessati, per l’anno finanziario 
2019, le risorse iscritte nel capitolo 2313, istituito nel programma 
« Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione socia-
le, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose », 
nell’ambito della missione « Immigrazione, accoglienza e garan-
zia dei diritti » dello stato di previsione del Ministero dell’interno, 
e nel capitolo 2872, istituito nell’ambito del programma « Pianifi-
cazione e coordinamento Forze di polizia », nell’ambito della mis-
sione « Ordine pubblico e sicurezza » del medesimo stato di pre-
visione, in attuazione dell’articolo 1, comma 562, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, dell’articolo 34 del decreto-legge 1° otto-
bre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
novembre 2007, n. 222, e delle disposizioni di cui all’articolo 2, 
comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a riasse-
gnare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, per l’anno finanziario 2019, i contributi relativi al ri-
lascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui all’articolo 5, 
comma 2-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, versati all’entrata del bilancio dello Stato e destina-
ti, ai sensi dell’articolo 14- bis del medesimo testo unico, al Fondo 
rimpatri, finalizzato a finanziare le spese per il rimpatrio degli 
stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza. 
6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per il finanziamento dei 
programmi di rimpatrio volontario ed assistito di cittadini di Paesi 
terzi verso il Paese di origine o di provenienza, ai sensi 
dell’articolo 14- ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Mini-
stro dell’interno, per l’anno finanziario 2019, le occorrenti varia-
zioni compensative di bilancio, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, anche tra missioni e programmi diversi. 
7. Ferma restando l’adozione dello specifico sistema di erogazio-
ne unificata di competenze fisse e accessorie al personale da par-
te delle amministrazioni dello Stato, al fine di consentire 
l’erogazione nell’anno successivo delle somme rimaste da pagare 
alla fine di ciascun esercizio finanziario a titolo di competenze ac-
cessorie, per tutti gli appartenenti alle Forze di polizia si applica-
no le disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 2 del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 1° dicembre 2010, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre 2010. 

cizio finanziario a titolo di compe-
tenze accessorie sono versate, a cu-
ra delle amministrazioni interessa-
te, sull'apposito capitolo/articolo 
dello stato di previsione dell'Entrata 
del bilancio dello Stato, istituito per 
ogni singola amministrazione, di cui 
all’art. 12 del presente decreto. In 
occasione dell'emissione del paga-
mento delle competenze accesso-
rie, relativo all'ultima mensilità 
erogata nel corso dell'esercizio, cia-
scuna amministrazione dovrà prov-
vedere a definire le economie da 
accertare alla chiusura dell'eserci-
zio, nonché le somme da versare in 
entrata occorrenti per il pagamen-
to, nell'esercizio successivo, delle 
competenze accessorie al personale 
maturate nell'esercizio corrente e 
non erogate”). 
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8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2019, le varia-
zioni compensative di bilancio tra i programmi di spesa dello sta-
to di previsione del Ministero dell’interno « Elaborazione, quanti-
ficazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli 
enti locali » e « Gestione dell’albo dei segretari comunali e pro-
vinciali », in relazione alle minori o maggiori occorrenze connesse 
alla gestione dell’albo dei segretari provinciali e comunali neces-
sarie ai sensi dell’articolo 7, comma 31-ter, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, e dell’articolo 10 del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2012, n. 213. 
9. Al fine di consentire la corresponsione nell’ambito del sistema 
di erogazione unificata delle competenze accessorie dovute al 
personale della Polizia di Stato, per i servizi resi nell’ambito delle 
convenzioni stipulate con le società di trasporto ferroviario, con 
la società Poste Italiane Spa, con l’ANAS Spa e con l’Associazione 
italiana società concessionarie autostrade e trafori, il Ministro 
dell’interno è autorizzato ad apportare, con propri decreti, previo 
assenso del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato, le occorrenti varia-zioni 
compensative di bilancio delle risorse iscritte sul capitolo 2502, 
istituito nel programma « Contrasto al crimine, tutela dell’ordine 
e della sicurezza pubblica » della missione « Ordine pubblico e si-
curezza » sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno. 

Art. 12 Stato di previsione di MD 
 
1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mi-
nistero della difesa, per l’anno finanziario 2019, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella n. 11). 
2. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari da mantenere in ser-
vizio come forza media nell’anno 2019, ai sensi dell’articolo 803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è 
stabilito come segue: a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) 
del comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010: 1) Esercito n. 63; 2) Marina n. 47; 3) Aero-
nautica n. 64; 4) Carabinieri n. 0; b) ufficiali ausiliari piloti di 
complemento, di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 937 
del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010: 1) Esercito 
n. 0; 2) Marina n. 27; 3) Aeronautica n. 9; c) ufficiali ausiliari delle 
forze di completamento, di cui alla lettera d) del comma 1 
dell’articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 
2010: 1) Esercito n. 103; 2) Marina n. 30; 3) Aeronautica n. 40; 4) 
Carabinieri n. 80.  
3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie 
delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, di cui alla 
lettera b) del comma 1 dell’articolo 803 del codice di cui al decre-
to legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è fissata, per l’anno 2019, 
come segue: 1) Esercito n. 289; 2) Marina n. 295; 3) Aeronautica 
n. 245; 4) Carabinieri n. 110. 
4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali 
delle Forze armate, esclusa l’Arma dei carabinieri, di cui alla let-
tera b-bis) del comma 1 dell’articolo 803 del codice di cui al de-

Per l’Arma dei Carabinieri è auto-
rizzato il mantenimento in servizio, 
per l’anno 2019, di n. 80 Ufficiali 
ausiliari delle forze di completamen-
to. 

Per il medesimo anno rimane inva-
riata (110 unità) la consistenza or-
ganica degli allievi ufficiali 
dell’Arma presso l’Accademia mili-
tare. 

Il MEF è autorizzato a provvedere 
alla riassegnazione ai pertinenti 
programmi dello stato di previsione 
di MD, per l’anno 2019: 
− delle somme versate dal CONI, 

dal CIP, dalle singole Federazioni 
sportive nazionali, dalle regioni, 
dalle province, dai comuni e da 
altri enti pubblici e privati, desti-
nate alle attività dei gruppi spor-
tivi delle FA; 

− delle somme versate all’entrata 
del bilancio dello Stato dalla Ban-
ca d’Italia per i servizi di vigilanza 
e custodia resi presso le proprie 
sedi dal personale dell’Arma dei 
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creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l’anno 
2019, come segue: 1) Esercito n. 406; 2) Marina n. 374; 3) Aero-
nautica n. 281. 
5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari, di cui 
alla lettera b-ter) del comma 1 dell’articolo 803 del codice di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l’anno 
2019, come segue: 1) Esercito n. 500; 2) Marina n. 207; 3) Aero-
nautica n. 135. 
6. Alle spese per le infrastrutture multinazionali della NATO, so-
stenute a carico dei programmi « Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza », nell’ambito della missione « 
Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche », « 
Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza 
» e « Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigio-
namenti militari », nell’ambito della missione « Difesa e sicurezza 
del territorio » dello stato di previsione del Ministero della difesa, 
per l’anno finanziario 2019, si applicano le direttive che defini-
scono le procedure di negoziazione ammesse dalla NATO in ma-
teria di affidamento dei lavori. 
7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione del Mi-
nistero della difesa sono descritte le spese per le quali si possono 
effettuare, per l’anno finanziario 2019, i prelevamenti dai fondi a 
disposi-zione relativi alle tre Forze armate e all’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’articolo 613 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66. 
8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Ministero della difesa, per 
l’anno finanziario 2019, delle somme versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato dal CONI, dal CIP, dalle singole Federazioni 
sportive nazionali, dalle regioni, dalle province, dai comuni e da 
altri enti pubblici e privati, destinate alle attività dei gruppi spor-
tivi delle Forze armate. 
9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti capi-
toli del programma « Approntamento e impiego Carabinieri per 
la difesa e la sicurezza », nell’ambito della missione « Difesa e si-
curezza del territorio » dello stato di previsione del Ministero del-
la difesa, per l’anno finanziario 2019, delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato dalla Banca d’Italia per i servizi 
di vigilanza e custodia resi presso le proprie sedi dal personale 
dell’Arma dei carabinieri. 

Carabinieri. 

 

Art. 18 Disposizioni diverse 
 
[omissis] 
6. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati 
all’incentivazione del personale civile dello Stato, delle Forze ar-
mate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di poli-
zia, nonché quelle per la corresponsione del trattamento econo-
mico accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate alla 
chiusura dell’esercizio, sono conservate nel conto dei residui per 
essere utilizzate nell’esercizio successivo. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, per l’anno finanziario 2019, le variazioni di bilancio 
occorrenti per l’utilizzazione dei predetti fondi conservati. 

Il comma 6 stabilisce che le risorse 
finanziarie relative ai fondi destinati 
all’incentivazione del personale del 
Comparto, nonché quelle per la 
corresponsione del t.e. accessorio 
del personale dirigenziale, non uti-
lizzate alla chiusura dell’esercizio, 
sono conservate per essere utilizza-
te nell’esercizio successivo. 

I commi 11, 24 e 25 dettano dispo-
sizioni di flessibilità finanziaria per 
la funzionalità del sistema cd. “ce-
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[omissis] 
11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, nell’ambito degli stati di previsione di 
ciascun Ministero, per l’anno finanziario 2019, le variazioni com-
pensative di bilancio tra i capitoli interessati al pagamento delle 
competenze fisse e accessorie mediante ordini collettivi di paga-
mento con il sistema denominato « cedolino unico », ai sensi 
dell’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
 
[omissis] 
24. In relazione al pagamento delle competenze accessorie me-
diante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato « 
cedolino unico », ai sensi dell’articolo 2, comma 197, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell’interno, fra gli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, per l’anno finanziario 2019, i fondi iscritti nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno, nell’ambito della 
missione « Ordine pubblico e sicurezza », programma « Servizio 
permanente dell’Arma dei Carabinieri per la tutela dell’ordine e la 
sicurezza pubblica » e programma « Pianificazione e coordina-
mento Forze di polizia », concernenti il trattamento accessorio 
del personale delle Forze di polizia e del personale alle dipenden-
ze della Direzione investigativa antimafia. Nelle more del perfe-
zionamento del decreto del Ministro dell’interno, di cui 
all’articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 
121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei compensi 
per lavoro straordinario ai corpi di polizia, è autorizzata 
l’erogazione dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal decreto 
adottato ai sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, 
per l’anno 2018. 
25. In relazione al pagamento delle competenze fisse e accessorie 
mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema de-
nominato « cedolino unico », ai sensi dell’articolo 2, comma 197, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato a riassegnare nello stato di previsione 
del Ministero della difesa, per l’anno finanziario 2019, le somme 
versate in entrata concernenti le competenze fisse ed accessorie 
del personale dell’Arma dei carabinieri in forza extraorganica 
presso le altre amministrazioni. 
26. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell’interno, 
per l’anno finanziario 2019, variazioni compensative negli stati di 
previsione delle amministrazioni interessate tra le spese per la 
manutenzione dei beni acquistati nell’ambito delle dotazioni tec-
niche e logistiche per le esigenze delle sezioni di polizia giudizia-
ria, iscritte nell’ambito della missione « Ordine pubblico e sicu-
rezza », programma « Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica ». 
28. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su 
proposta del Ministro competente da trasmettere entro il 31 
gennaio 2019, possono essere disposte variazioni compensative 
di bilancio, in termini di residui, di competenza e di cassa, delle ri-
sorse assegnate con il decreto del Presidente del Consiglio dei 

dolino unico”. 

Il secondo periodo del comma 24 
prevede che per l’anno 2019, in 
modo corrispondente a quanto 
previsto – senza limite temporale – 
dall’art. 33, comma 2, del d.l. n. 
113 del 2018 (in vigore dal 5 otto-
bre 2018) che sia autorizzato il 
tempestivo pagamento dei com-
pensi per lavoro straordinario delle 
FP nelle more dell’adozione del pe-
riodico DM Interno (nei limiti stabi-
liti dal medesimo decreto adottato 
per l’anno 2018). 

Il comma 26 autorizza il MEF ad 
apportare variazioni compensative 
negli stati di previsione dei Dicaste-
ri interessati tra le spese per la ma-
nutenzione dei beni acquistati per 
le esigenze delle sezioni di PG. 

I commi 28 e 31 autorizzano il MEF 
ad apportare le variazioni compen-
sative di bilancio tra gli stati di pre-
visione delle amministrazioni inte-
ressate: 
− dall’assorbimento del CFS 

nell’Arma dei Carabinieri, ai sensi 
del d.lgs. n. 177 del 2016; 

− dal riordino dei ruoli di FA e FP, ai 
sensi dei d.lgs. n. 94 e 95 del 
2017. 

Il comma 27-bis contiene una nor-
ma di salvaguardia per consentire, 
ai Ministeri di riferimento delle FP 
interessati dalle assegnazioni del 
cd. “maxifondo investimenti” di cui 
alla legge di bilancio 2018, di ade-
guare l’assegnazione delle risorse 
complessivamente devolute alle ef-
fettive necessità (non note al mo-
mento della definizione dello 
schema di dPCM di suddivisione del 
Fondo). 
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ministri recante ripartizione del Fondo per gli investimenti e lo 
sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 
1072, della legge 27 dicembre 2017, n.205, nell'ambito degli 
stanziamenti annuali complessivamente assegnati ai corpi di po-
lizia. I decreti di cui al comma precedente sono comunicati al Par-
lamento e alla Corte dei Conti. 
29. In relazione alla razionalizzazione delle funzioni di polizia e 
assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei cara-
binieri di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, per l’anno finanziario 2019, le opportune variazio-
ni compensative di bilancio tra gli stati di previsione delle ammi-
nistrazioni interessate. 
 
[omissis] 
32. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni compensative 
di bilancio, anche in termini di residui, relativamente alle sole 
competenze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni interessate 
al riordino delle Forze armate e delle Forze di polizia previsto dai 
decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e n. 95.  

 


